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Bollo virtuale. I chiarimenti delle Entrate

Angelo Busani
Trustistituitoperilrecupe-

ro e il riciclo dei pannelli foto-
voltaici:èquestaunainaspetta-
ta legittimazione dell’utilizzo
deltrustnelnostroPaese(anco-
raprivo diunanormativa civili-
stica in materia), proveniente
dal Gse (la società di gestione
dei servizi energetici), la quale
promuove la sostenibilità am-
bientale attraverso l’incentiva-
zionee lo sviluppodelle fontidi
energiarinnovabile.

Nel "Disciplinare tecnico"
emanato dal Gse in applicazio-
ne del Quarto e del Quinto con-
to energia (i decreti 5 maggio
2011 e 5 luglio 2012) è dettata in-
fatti la regolamentazione per
l’adesione del produttore dei
moduli fotovoltaici a un "Siste-
maoConsorzio" chegarantisca
lagestioneafinevitadeimoduli
fotovoltaici immessi sul merca-
toeutilizzatisugli impiantiperi
qualièrichiestol’accessoalleta-
riffedel"contoenergia".NelDi-
sciplinaresi dispone che occor-
re darvita a un"Fondo", ilquale
sia vincolato alle finalità di trat-
tamentodeimoduliesaustieab-
bia le seguenti caratteristiche:
sia alimentato con un contribu-
to (per ogni modulo "garanti-
to") non inferiore al valore che
si ottiene moltiplicando un eu-
ro per il peso del modulo e divi-
dendo per venti; non sia pigno-
rabile e non sia assoggettabile a
procedure concorsuali; venga
gestito da un "soggetto ester-
no", il quale assuma la funzione
didepositario e gestore del fon-
do e sia dotato di «requisiti di
professionalitàe moralità».

Insomma, un vero e proprio
trust, del quale il Gse si spinge
addirittura a consigliare la leg-
ge applicabile, indicandola in
quella della Repubblica di San
Marino(piùmacchinosarispet-
to alle leggi di stampo anglosas-
sone). Altro requisito è che il

trust del Gse debba avere un
Protector«appartenenteairuo-
li della magistratura in servizio
oinquiescenza ovveroaidiver-
si ruoli delle Forze dell’Ordine
con particolari e comprovate
competenze in materia di disci-
pline in tema di gestione di fon-
dipatrimonialio finanziari»:un
soggettodifficiledareperiresul
mercato.

Ma il maggior problema di
questo trust è, senz’altro quello
fiscale: si tratta di un trust evi-
dentemente di scopo, vale a di-
re senza beneficiari, essendo
preordinato, come detto, allo
smaltimentodeipannelli solari.
Ebbene, stando alla circolare
delleEntrate n. 3/E/2008 il con-
tributoche i produttoriversano
altrusteedovrebbeesseretassa-
to con l’imposta di donazione
con l’aliquota dell’8 per cento.
Si trattadiunaposizionecheta-
glierebbe senz’altro le gambe a
questostrumentodismaltimen-
to dei pannelli e che comunque
è, già di per sé, contestato tra gli
studiosi,siaperil fattochelado-
tazionedeltrusteenoncompor-
taunamanifestazionedicapaci-
tà contributiva in capo a costui
e sia per il fatto che l’imposta di
donazione si fonda sull’incre-
mento patrimoniale che si rea-
lizza a favore dell’avente causa
del trasferimento liberale, ciò
cheneitrustdiscopomancaper
definizione.Aquesteconclusio-
nisonogiuntealmenounadeci-
na di sentenze di Commissioni
Tributarie Provinciali (tra que-
ste: Treviso, Torino, Bergamo,
Salerno, Caserta, Genova e Pe-
rugia) nonché le Commissioni
Regionali di Milano (già nel
2010),diBologna,RomaeFiren-
ze (nel 2011) e di Venezia (nel
2012). Che questa del "Trust
Gse"sia lavolta buona perché il
fiscocambiidea,primadiesser-
vicostrettodallaCassazione?
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Valentino Tamburro
Entra in vigore domani, 1˚

marzo, la Tobin Tax. L’impo-
sta sulle transazioni finanziarie
è ispirata ai princìpi europei di
contrastoallaspeculazione,ma
nella versione italiana ha un
campo di applicazione abba-
stanza limitato: prevede una
corposaseriediesclusioni.

L’articolo 19 del decreto del
ministro dell’Economia del 21
febbraiohaindividuatoisogget-
ti responsabili del versamento
e fissato modalità e termini per
l’adempimento degli obblighi
dichiarativi e di versamento,
rinviandoaunsuccessivoprov-
vedimento del direttore del-
l’agenzia delle Entrate quanto
non espressamente disciplina-
tonel decreto.

Lescadenze

Il termine di versamento scade
ilgiorno16delmesesuccessivo
aquelloincuisorgeilpresuppo-
sto d’imposta.Ecco lescadenze
chesi ricavano per i singoli casi
applicandoleprevisioninorma-
tive su quando tale presuppo-
stosorge.

L’imposta sull’acquisto di
azioni e quella sulle operazioni
ad alta frequenza, effettuate tra
il 1˚ marzo 2013 e il 30 giugno
2013, va versata entro il 16 lu-
glio. Per le operazioni su stru-
menti derivati la prima scaden-
zaèfissataal20agosto, inquan-
to l’imposta sarà applicabile
esclusivamente alle operazioni
poste in esseredal 1˚luglio2013:
col Dl 16/12 il legislatore ha isti-

tuzionalizzato la prassi didiffe-
rire le scadenza fiscali compre-
setra il 1˚ed il 20 agosto.

Leesclusioni di legge

Sono escluse dall’imposta, con
riferimento ai titoli di cui ai
comma 491 e 492 dell’articolo 1
della legge di stabilità 2013:
1 le operazioni che seguono
successioni o donazioni;
1 le operazioni su obbligazioni
o titoli di debito;
1 le operazioni di emissione e
annullamento degli strumenti
cui al comma 491 e dei valori
mobiliari di cui al comma 492,
incluso il riacquisto dei titoli
da parte dell’emittente;
1 l’acquisto della proprietà di
azioni di nuova emissione, an-
cheperconversionediobbliga-
zionioeserciziodidirittodiop-
zione del socio o regolamento
delle operazioni di cui al com-
ma 492 della legge di stabilità;
1 le operazioni di annullamen-
to di Depositary receipts;
1 leoperazionidi finanziamen-
to tramite titoli, nell’ambito di
acquisizioni temporanee di ti-
toli indicate nell’articolo 2,
punto 10,
1 le operazioni di acquisizione
afermo,cioèconassunzionedi
garanzia verso l’emittente del
titolo, con l’obiettivo di imme-
diatarivenditanell’offerta,qua-
lora avvenga entro 30 giorni.
1 le operazioni di acquisizione
nell’ambito di una stabilizza-
zione di azioni e strumenti fi-
nanziari partecipativi prevista
dal regolamento (Ce) n.
2273/2003;
1 le operazioni di acquisizione
nell’ambito di ristrutturazioni
aziendali previste dall’articolo
4 della direttiva 2008/7/Ce;
1 il trasferimento di proprietà
di azioni con capitalizzazione
inferiore a 500 milioni di euro,
da individuare con le modalità

fissate nell’articolo 17 del Dm
del 21 febbraio attuativo della
TobinTax,anchequaloracosti-
tuisca una modalità di regola-
mento delle operazioni di cui
al comma 492.

Leulteriori esclusioni

Il comma 2 dell’articolo 15 del
decreto ministeriale del 21 feb-
braio individua due ulteriori
esclusioni:
1 operazioni in cui un interme-
diario finanziario si interpone
tra due parti, ponendosi come
controparte di entrambe;
1 acquistideglistrumentidicui
aicommi491e492postiinesse-
reda sistemi che si interpongo-
no nelle operazioni con finalità
dicompensazionee garanzia.

La relazione illustrativa al
Dm del 21 febbraio ha inoltre
precisato che il trasferimento
di proprietà di quote di fondi
comuni di investimento, delle
azioni di Sicav e delle quote di
Etf, sono esclusi dall’applica-
zionedellaTobinTax,nonrien-
trando, a tali fini, nella defini-
zione di titoli rappresentativi.

In ogni caso, è escluso dal-
l’applicazione dell’imposta il
trasferimento di strumenti fi-
nanziari che abbiano ad ogget-
to, oppure come sottostante,
azioni o indici relativi a società
aventi la sede legale all’estero,
anchese quotate in Italia.

A differenza di come avvie-
ne per l’individuazione dei
soggettipassivi Ires,non assu-
me rilevanza il place of effecti-
ve management della società
estera; invece, ai fini della non
applicazione dell’imposta, è
già sufficiente il dato formale
costituitodalla sedelegaledel-
la società.

Le esenzioni dal pagamento
dell’imposta sono invece indi-
cate nell’articolo 16 del Dm.
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Diritto civile. Iniziativa del Gse

Pannelli solari,
arriva il trust
per il recupero

L’acconto 2012
è scomputabile
dallaratadaversare
Gaetano De Vito

Via libera allo scomputo
dell’acconto sul bollo virtuale
versato nel 2012 da inserire nel-
ladichiarazioneannualeproro-
gata al 31 marzo 2013. Lo stabili-
sce l’agenzia delle Entrate con
la Risoluzione 14/E del 27 feb-
braio2013.

Il chiarimento era necessa-
rio a seguito di questo rinvio
del termine causato dalle rile-
vanti novità introdotte dal de-
creto"SalvaItalia"inmateriadi
imposta di bollo applicabile ai
conti correnti e agli strumenti
finanziari.

Tra queste l’introduzione
del tetto massimo di 4.500 euro
sui prodotti finanziari stabilito
dal comma 509 della legge di
stabilità per il 2013, approvata il
21dicembre 2012.

L’applicazione dell’imposta
su strumenti finanziari, tra cui
le azioni detenute da holding,
pari all’1,5 per mille, non avreb-
beinfattiavutoalcuntettoade-
correredal2013.Senzailriscon-
tro di un ammontare massimo,
l’imposta di bollo, ad esempio
sui titoli azionari dematerializ-
zatidisocietàquotate,avrebbe-
ro rappresentato un onere a ti-
tolo d’imposta patrimoniale
moltoelevatoeanchedisalline-
atoconlestimedigettitodell’ul-
timogovernoche l’ha introdot-
ta.Tale limiteancorchépiùche
triplicato rispetto al preceden-
tedi1.200euro,riportal’imposi-
zione in questione a livelli di
maggiore tolleranza, evitando
quindi veri e propri "espropri
impositivi".

Ora, con riferimento all’ob-
bligo di pagamento alla prima
scadenza bimestrale di oggi, è
statochiestoall’Agenziadichia-
rire, in particolare, se dall’im-
porto dovuto possa essere
scomputato l’acconto versato
nelcorsodel 2012.

A tal fine le Entrate hanno

precisatoche isoggetti tenuti a
questo prelievo, quali banche,
PosteItaliane,glialtrientieso-
cietà finanziariee le impresedi
assicurazionecheabbianorice-
vuto la liquidazione della rata
di febbraio 2012 da parte delle
Entrate devono corrispondere
l’imposta entro oggi sulla base
della rata liquidata e non su
quella dell’imposta effettiva-
mente versata a quella data e
quindi, in sostanza, senza te-
nercontodiscomputi,nédidif-
ferenze a credito o a debito de-
rivanti dalla precedente liqui-
dazione.

Diverso è il caso di coloro
che al 1˚marzo 2012 non erano
ancorainpossessodell’autoriz-
zazione al pagamento dell’im-

posta di bollo in modo virtuale
e per il quali il decreto di attua-
zionedelministerodell’Econo-
mia e delle Finanze varato a fi-
nemaggio del 2012 ha consenti-
to tale procedura. Per questi
soggetti, infatti, èstatoprevisto
che il calcolo dell’imposta da
versare sia effettuato in misura
pari a un sesto dell’imposta do-
vuta sugli atti e documenti che
sipresumeverrannoemessidu-
rante l’anno. Inognicasoècon-
sentito di scomputare l’accon-
toversatonel2012che,secondo
quanto stabilito dal citato de-
creto del Mef, per i soggetti i
quali non avevano l'autorizza-
zione, andava versato entro 60
giorni dalla sua pubblicazione
inGazzettaUfficiale.
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Conl’entratainvigoredella
TobinTax,sicompletail
quadrodellenovitàsulla
tassazionedeirisparmiedegli
investimentifinanziari,
avviatel’annoscorso.
Perquestomotivo,IlSole24
Oreharealizzatouninserto
specialechespiegatuttii
dettagliapplicatividellaTobin
Taxeriepilogatuttelealtre
formeditassazioneche
gravanosuirisparmiatori.
Dadomanil’insertosaràin
venditasulsitointernetdel
Sole24Ore
(www.ilsole24ore.com)in
formatoe-book,alprezzodi3
euro.L’insertocontieneanche
l’elencocompletodeititoli
azionarichesonoesentidalla
TobinTax,inquantoemessi
dasoggetticon
capitalizzazionemediadi
mercatoinferiorea500
milionidieuronelnovembre
2012

Il Dm attuativo
allarga l’area
delle operazioni
escluse da prelievo

Tasse sugli strumenti finanziari. Il tributo sulle transazioni scatta da domani

Parte la Tobin Tax,
si pagherà dal 16 luglio

DADOMANIINVENDITA
LOSPECIALE
SU FISCO E RISPARMIO

L’INDICAZIONE
I soggetti che sono tenuti
adadempiere
dovrannocorrispondere
l’imposta entro oggi
inbase a quanto liquidato

AVVISO D’ASTA INDIVIDUALE N. 02/ INPS – Gestione ex INPDAP - FEBBRAIO 2013

L’Asta Individuale ha per oggetto singole unità im-
mobiliari a destinazione non residenziale, libere,
locate inoptate e occupate senza titolo di proprietà
dell’INPS - Gestione ex INPDAP individuate
nell’elenco allegato al Regolamento d’Asta e pub-
blicato sul sitowww.consorziog1.it.

L’espletamento dell’Asta avverrà in più fasi: I Fase
d’Asta -Offerte Segrete, II Fase d’Asta -Offerte Re-
siduali, III Fase d’Asta - Altre Offerte Residuali, di
cui la seconda e la terza sono eventuali a fronte
dell’esito delle precedenti.

La documentazione informativa relativa alle carat-
teristiche delle unità immobiliari in Asta è a dispo-
sizione degli interessati presso la sede del
Consorzio G1, in Roma, Via Versilia n. 2 (CAP

00187). L’accesso è consentito nei seguenti giorni
e orari: il Lunedì dalle ore 9:30 alle ore 12:00 e il
Giovedì dalle ore 14:30 alle ore 16:00.

OFFERTE SEGRETE
La presentazione delle Offerte Segrete dovrà av-
venire presso la sede del ConsorzioG1, dal Lunedì
al Giovedì dalle ore 9:30 alle ore 12:00 e dalle ore
14:30 alle ore 16:00, il Venerdì dalle ore 9:30 alle
ore 12:00 e, comunque, entro e non oltre il 09
APRILE 2013, dalle ore 9:30 alle ore 12:00.
La I Fase d’Asta - Offerte Segrete si svolgerà
presso l’HOTELALEPH in Via di San Basilio n.
5 - 00187 ROMA in data 10APRILE 2013, dalle
ore 9,45.

OFFERTE RESIDUALI
II Fase d’Asta - Offerte Residuali
La presentazione delleOfferte Residuali dovrà av-
venire presso la sede del ConsorzioG1, negli stessi
giorni e orari previsti per le Offerte Segrete e, co-
munque, entro e non oltre il 07MAGGIO 2013,
dalle ore 9:30 alle ore 12:00.
La II Fase d’Asta - Offerte Residuali si svolgerà
presso la sede del Consorzio G1, via Versilia, 2, in
data 08MAGGIO 2013 dalle ore 9,45.

III Fase d’Asta - Altre Offerte Residuali
La presentazione delleOfferte Residuali, dovrà av-
venire presso la sede del ConsorzioG1, negli stessi
giorni e orari previsti per le Offerte Segrete e, co-
munque, entro e non oltre il 29MAGGIO 2013,
dalle ore 9:30 alle ore 12:00.

La III Fase d’Asta - Altre Offerte Residuali si
svolgerà presso la sede del Consorzio G1, via Ver-
silia, 2, in data 30MAGGIO 2013 dalle ore 9,45.

Tutte le ulteriori informazioni relative alle moda-
lità di partecipazione all’Asta, di svolgimento e ag-
giudicazione, nonché quelle relative agli
adempimenti conseguenti all’aggiudicazione sono
disciplinati dal Regolamento d’Asta disponibile
presso la sede del Consorzio G1 ovvero sul sito
www.consorziog1.it.

Titolare del Trattamento Dati è il Consorzio G1,
con sede in Roma - Via Versilia n. 2.
Responsabile del Trattamento è il Direttore del
Consorzio G1.

Elenco completo
immobili su
www.consorziog1.it

CONSORZIO G1
PER CONTO DI INPS
GESTIONE EX INPDAP

C.F. e P.IVA 07385231001
Iscrizione CCIAA n. 1028682
Via Versilia, 2 - 00187 Roma

Trova il tuo investimento immobiliare.

Tel. 06 42080666 - Fax 06 42080613
e-mail: info@consorzio-g1.it
web: www.consorziog1.it

ROMA 108 UNITÀ IMMOBILIARI prezzo base d’asta da € 38.000,00 a 3.217.600,00

ALCUNI ESEMPI:
UNITÀ IMMOBILIARE AD USO NEGOZIO
ROMA - Viale Aldo Ballarin, 128

Codice Identificativo 04_32414
L'unità immobiliare, della superficie di mq 49, occupa porzione
di piano terra di un edificio di tre piani fuori terra.
L'immobile è ubicato in un quartiere di tipo residenziale/dire-
zionale. L'unità è libera ed in buono stato di conservazione.
PREZZO A BASE D’ASTA € 97.750,00

UNITÀ IMMOBILIARE AD USO AUTORIMESSA
ROMA - Piazza Puricelli, 12

Codice Identificativo 04_20452
L'unità immobiliare, della superficie di mq 2977 , occupa por-
zione di piano interrato di un edificio di cinque piani fuori terra.
L'immobile è ubicato in zona periferica, in un quartiere di tipo
residenziale. L'unità è locata, in mediocre stato di conservazione.
PREZZO A BASE D’ASTA € 1.606.920,00

UNITÀ IMMOBILIARE AD USO NEGOZIO
ROMA - Via Quirino Majorana, 39

Codice Identificativo 04_15114
L'unità immobiliare, della superficie di mq 56, occupa porzione
di piano terra di un edificio di 9 piani fuori terra. L'immobile è
ubicato in zona intermedia della città in un quartiere di tipo resi-
denziale intensivo. L'unità è libera ed in buono stato di conserva-
zione.
PREZZO A BASE D’ASTA € 135.200,00

UNITÀ IMMOBILIARE AD USO AUTORIMESSA
ROMA - Via A. Costa, 8/20

Codice Identificativo 04_09501
L'unità immobiliare, della superficie di mq 2434, occupa por-
zione di piano interrato di un edificio di 6 piani fuori terra.
L'immobile è ubicato in zona periferica della città in un quartiere
di tipo residenziale. L'unità è libera ed in mediocre stato di con-
servazione.
PREZZO A BASE D’ASTA € 1.582.500,00

UNITÀ IMMOBILIARE AD USO UFFICIO
ROMA - Via Della Ferratella in Laterano, 33

Codice Identificativo 04_37453
L’unità immobiliare, della superficie di mq 879, occupa porzione
di piano terzo di un edificio di n° 6 piani fuori terra i. L'immo-
bile è ubicato in zona semicentrale della città in un quartiere di
tipo residenziale. L’unità, attualmente occupata sarà rilasciata
dall'attuale conduttore a Giugno. L’unità è in buono stato di
conservazione.
PREZZO A BASE D’ASTA € 2.267.850,00

UNITÀ IMMOBILIARE AD USO NEGOZIO
ROMA - Via Zanzur, 26

Codice Identificativo 04_02288
L'unità immobiliare, della superficie di mq 64, occupa porzione
di piano terra di un edificio di nove piani fuori terra. L'immobile
è ubicato in zona semicentrale della città in un quartiere di tipo
residenziale. L'unità è libera ed in buono stato di conservazione.
PREZZO A BASE D’ASTA € 115.000,00


